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BILLAG SA

Sig. Werner Marti, presidente

del Consiglio d’amministrazione

Sig. Ewout Kea, CEO
Casella postale

1701 Friborgo

Luogo, data

Cessazione dell’utilizzo della radio e della televisione

Egregi signori,
Paghiamo il canone radio / televisione / radio e televisione per la ricezione a titolo professionale / commerciale dal….(data). Il modo di agire di Billag con le piccole e medie imprese (PMI) da una parte e i canoni chiaramente troppo elevati rispetto a quanto riscosso all’estero dall’altra parte ci hanno spinto a ritirare tutti gli apparecchi in funzione nella nostra azienda. Siamo quindi esonerati dall’obbligo di pagare il canone sulla base dell’articolo 68, capoverso 5 della legge federale sulla radio e televisione (LRTV).

Ai sensi della legge federale sulla protezione dei dati, vi chiediamo di trasmetterci, gratuitamente ed entro 30 giorni, tutte le informazioni in vostro possesso concernenti la nostra azienda e poi di cancellarle e di comunicarcelo in forma scritta.

In quanto autorità ai sensi dell’articolo 69, capoverso 1 LRTV, BILLAG deve emanare una decisione gratuitamente. Ogni lettera che ci invierete e che non potrà essere considerata una decisione rimarrà senza risposta da parte nostra. 

Come abbiamo potuto leggere nella stampa e come abbiamo appreso personalmente, avete instaurato un obbligo generale di pagare il canone e inviato alle PMI fatture retroattive ( per alcune fino al 2004). Non possiamo accettare un tale modo di procedere e sostentiamo pienamente la risoluzione dell’Unione svizzera delle arti e mestieri (v. allegato). Riteniamo quindi che la vostra autorità di vigilanza debba ora agire. In virtù dell’articolo 86 LRTV, inviamo copia della vostra lettera all’Ufficio federale della comunicazione (UFCOM). Chiediamo all’UFCOM di aprire, nel quadro della vigilanza gerarchica, una procedura di ricorso ai sensi dell’articolo 71 della legge federale sulla procedura amministrativa e di porre quindi fine al vostro agire che è illegale. 

In quanto capi di piccole e medie aziende, difendiamo un concetto liberale dello Stato e ci opponiamo a ogni azione che possa minarne i fondamenti. Riteniamo che presto o tardi le PMI saranno interamente liberate all’obbligo di versare un canone radio/TV, sulla base del fatto che le persone giuridiche non possono ascoltare la radio né guardare la televisione.

Per evitarvi compiti burocratici eccessivi (ad es. il lavoro di investigazione) e quindi per non aumentare ulteriormente i vostri oneri amministrativi che già raggiungono i 55 milioni di franchi all’anno, vietiamo l’accesso ai nostri siti e edifici al vostro Consiglio d’amministrazione, a voi e a tutti i vostri collaboratori e mandatari. Lo stesso divieto si applica a tutti i collaboratori e mandatari delle società di gestione quali la SUISA, ecc. In caso di mancato rispetto di tale divieto da parte vostra o dei vostri collaboratori, provvederemo immediatamente ad adire la via penale. 

Sperando che queste informazioni saranno tenute nella debita considerazione, vi porgiamo, egregi signori, i nostri più distinti saluti. 

Ragione sociale e persona responsabile

Allegato

· Risoluzione dell’Usam
Copia della presente (compreso l’allegato) è inviata quale ricorso a :

Ufficio federale della comunicazione / UFCOM

Zukunftsstrasse 44

Casella postale 332

2501 Bienne

Copia per informazione:

· Unione svizzera delle arti e mestieri Usam, Sig. Patrik Kneubühl, Casella postale, 3001 Berna

· Incaricato federale per la protezione dei dati e della trasparenza (IFPDT), Feldeggweg 1, 3003 Berna 

